
Lll'Arena 
di Verona grande successo del balletto 
«Zorba il greco» con musiche 
di Theodorakis. Ma la coreografìa non convìnce 

uconi 
e Mascagni tornano insieme a Torre del Lago 
Brutta regia e buona direzione 
musicale per «Tabarro» e «Cavalleria rusticana» 

Vediretw\ 

CULTURAtSPETTACOLI 

Nike, vera e falsa 

Il poeta IriiKtsc Francii Ponge 

È morto Francis Ponge 

Un poeta contro 
le parole 
Sabato mattina (ma solo ieri se ne è avuta notizia), 
nella sua vita sulle Alpi Marittime, è morto il poeta 
Irancese Francis Ponge. Aveva 89 anni ed era uno 
degli ultimi grandi vecchi della letteratura del suo 
paese. Era nato a Montpellier nel 1899 da una 
agiata famiglia protestante. Partecipò ai movimenti 
culturali d'avanguardia degli anni Venti e Trenta. 
I4s.ua opera più nota è // partito preso delle cose. 

VALERIO MAGRELU 

• H Con la morte di Francis 
PoUSf • a pochi mesi di distan
ta da quella di Reni Char, si 
ovvi» alla conclusione una 
delie stagioni più memorabili 
della poesia irancese, Della 
grande generazione di Bre-
(OII, Èluard, Aragon, Prevert, 
Deshosì Artaud, Queneau, Mi-
chauxjT,ultlmo rappresentan
te resta adesso l'ormai novan
tunenne Philippe Soupaull, 
uno Ira I fondatori del Surrea
lismo, Tuttavia, l'opera di Pon
ge (pu| attraverso un costante 
contatto con le più rivoluzio
narle Innovazioni del suoi 
contemporanei) si sviluppò al 
di luori di ogni movimento. 
Ispirala alla lezione di Maler
be e Mallarmé, la sua ricerca 
appartala e discreta è cosi 
giunta a collocarsi tra I massi
mi risultati della letteratura 
novecentesca. 

Figlio di una famiglia della 
ricca borghesia protestante. 
Ponge era nato a Montpellier 
nel 1899. Dopo un'infanzia 
trascorsa In provincia, a 17 
anni «I trasferì a Parigi per se
guire I corsi di preparazione 
della Scuola Normale Supe
riore. Riformato durante la 
prima guerra mondiale, nel 
1919 si Iscrisse al Partito so-
clalieta e nel 1926 diede alle 
stampe la sua prima raccolta, 
Danze petiaicrits. Impiegato 
nelle case editrici Gallimard e 
Hachette, collaborò alle rivi
ste «Commerce» e «Mesures., 
finché, Intorno al 1930, aderì 
per breve tempo al Surreali
smo. Tra il 1937 e il 1947 fu 
membro del Partito comuni
sta, lavorando nel sindacato e 
partecipando più tardi alla Re
sistenza. Nel 1942 usci il suo 
libro più celebre, Le parli pns 
des choses. Negli anni se
guenti apparvero Dix cours 
sur la méthode (1946), Proe-
mes, La Masse e Le peinire i 
Illude (1948), Des cristaux 
natanti (1949) e Le létard 
(1953). A partire dal 1952, 
dopo un lungo periodo di dif
ficolti economica, entrò 
all'.AIIance trancaise, dove 
insegnò fino al 1964. Conti
nuando ad approfondire i pro
pri Interessi artistici, compose 
testi sulla pittura di Dubulfet, 
Braque, Fautrier e Chardin. 
Tra I suol ultimi scritti, L'objet 
(1962), Lesaoon (1967), La 
fabnque da pré (1971) e 
Comment une ligure de paro-
les et poun)UO/(1977). 

Allontanatosi da Parigi, 
Ponge abitava nel Sud della 
Francia. Era un maestro ama

to, ma-indubblamente, l'auto
re cui Sartre aveva dedicato 
un importante saggio sulla no
zione di «fenomenologia della 
natura., il poeta salutato negli 
anni Sessanta come un pre
cursore del «Nouveau Ro
man. 01 primo numero di «Tel 
Quel» si apriva infatti con un 
suo brano, La tigne), viveva 
gii da molti anni ai margini 
della vita letteraria, Cionono
stante la qualità descrittiva, 
oggettiva e analitica delle sue 
pagine ha continuato a costi
tuire un punto di riferimento 
Indispensabile, alla stregua di 
un classico, 

Questo spiega le numerose 
traduzioni in tutto il mondo, 
Basti ricordare, per quanto ri
guarda l'Italia, l'antologia Vira 
nel testo, di Bigonglari, Erba, 
Rlsset e Ungaretti, (Milano 
1971) e II partito preso delle 
cose, di Risse! (Torino 1979). 
Della ricchissima bibliografia 
critica, oltre ai numeri speciali 
della «Nouvelle revue francai-
se« (I9S6) e di «Ètudes fra-
ncalses» (1981), spiccano gli 
studi di Blanchot, Derrida, Ca
mus, Genette, Richard, Butor, 
Bigonglari, Sollers, Thibau-
deau, Spada. Anche se non 
esiste ancora una edizione 
completa delle sue opere, il 
lettore Interessato alle raccol
te in lingua francese può facil
mente disporre di due libri 
fondamentali quali Le grand 
recueil, tre volumi, Parigi 
1961 (ampliato nel 1977), e 
Tome premier, Parigi ,1965. 

Su queste due raccolte re
gna una ossessiva mania del 
dettaglio, Ma tale gusto della 
miniatura (le crepe del sapo
ne o la mollica del pane) va 
oltre la pura missione per 
prendere panilo a favore del
le cose, della «cosa*, anzi, in
tesa nella sua piena materiali-
li. Vicino a certo Heidegger, 
anche se sul versante opposto 
rispetto a Char, Ponge ricolle
ga la sua ontologia a un acca
nilo scavo etimologico. Sulla 
traccia di Mallarmé, egli cerca 
cioè di ripulire la moneta del 
linguaggio da quelle incrosta
zioni accumulatesi nell'uso 
quotidiano. Ecco II suo motto: 
•Parlare contro le parole.. In 
questo cortocircuito tra l'og
getto e il gioco della scrittura, 
il testo viene allora a configu
rarsi come «objeu. La sua 
opera vertiginosa, stratificala 
e irta, riportando l'alio poeti
co alla sua origine, costituisce 
un esemplo di felicissima sin
tesi tra riflessione teorica e 
ispirazione lirica 

• a II J. Paul Getty Museum 
di Mallbu (Calliomia) è di 
nuovo all'onore della crona
ca: e non si può escludere che 
i responsabili dì quell'Istituzio
ne privata siano ben lieti del 
clamore che domina le corri
spondenze giornalistiche in
temazionali a proposito del 
loro museo. Più rumore * più 
visitatori: ma il merito della 
«promotion, lascia sconcerta
ti. Dalla fine del 1987 II Getty 
Museum è entrato in possesso 
di una statua femminile, più 
grande del naturale, dal di
chiarato valore di 20 milioni 
di dollari. La figura è rappre
sentata stante: è ammantata in 
una veste che in determinate 
zone aderisce al corpo sotto
stante, In altre si sviluppa In 
pieghe abbondanti che sotto
lineano la sinuosità deil'atleg-
fliamento. Le braccia sono 
rammentate: e tale lacune 

non permette più di conosce
re se, e quali, oggetti fossero 
portati. Generalmente è da ta
li attributi che si riesce a de
terminare la denominazione 
di tali figure. Il volto e la testa 
sono scolpili in una qualità di 
pietra diversa da quella utiliz
zata per il corpo: la tecnica di 
adoperare pietre diverse per 
le diverte parti del corpo era 
della dagli antichi aeratilo, Le 
lontl letterarie antiche ci ri
cordano, Inoltre, l'uso di ac
costare, nelle rappresentazio
ni di divinità, altri materiali di
versi: legno, avorio, oro, an
che tessuti reali, sovrapposti 
questi ultimi ad intelaiature In 
legno. 

La tecnica dell'acromo * 
adoperata In tutte le regioni 
culturali dei mondo antico: 
dal vicino Oriente, compresa 
l'attuate Turchia, alla Grecia 
gropria, all'Italia meridionale. 

Il esempi più immediati sono 
alcune meiope da Selinunte, 
conservate nel Museo Ar
cheologico di Palermo. A giu
dicare dalle fotografie appar
se sulla stampa, la statua del 
Getty si riporta a schemi ico
nografici dell'ultimo quarto 
del V secolo a.C. 

Ma, da ultimo, è stalo pro
posto trattarsi di un clamoro
so lalso: il Getty Museum è già 
incorso in Infortuni del genere 
quando, circa due anni fa, ha 
acquistato una statua maschi
le (un Kuros) che avrebbe do
vuto essere un'opera greca 
del VI secolo a.C. Le recenti 
dichiarazioni del prof. Federi
co Zeri, raffinato ed esperto 
intenditore, nonché critico, 
nonché consigliere del Getty 
Museum, lasciano questo pro
blema del lutto aperto. 

Questi sembrano, sintetica
mente riassunti, i dati di cro
naca: e sono già tali da susci
tare parecchie considerazio
ni. Cominciamo dal londo: la 
statua è opera moderna o an
tica? La risposta non potrà es
sere sicura finché mancano, 
oppure sono tenuti segreti, I 
dati di scavo. È ovvio che, se 
la statua fosse stata regolar
mente e scientificamente sca
vata, non ci sarebbe spazio 
per dubbi del genere. E già 
slato detto che della produ-

Difficilmente si potrà dimostrare 
in modo incontestabile l'autenticità 
della statua del Getty Museum 
Proprio perché mancano i dati di scavo 

PIER GIOVANNI GUZZO 

U statua del Getty Museum oggetto dilla contestazione 

E Fano rivuole il suo Lisippo 
I H E a Fano scoppia la guerra di Lisippo. 
L'ex assessore alla cultura della cittadina mar
chigiana, Alberto Berardi, ha chiesto allo Stato 
che faccia valere i suoi diritti sull'atleta di bron
zo del celebre scultore greco, trovato nelle 
acque di Fano net 1963 e venduto clandestina
mente al Paul Getty Museum dì Malibù. dove 
ora è giunta anche la statua Afrodite-Nìke di 
dubbia provenienza. Il caso del bronzo di Li

sippo fece scalpore all'epoca perché, come 
ricorda l'assessore, sì scoprì con chiarezza che 
la statua era stata trovata in territorio italiano e 
che aveva attraversato l'oceano dopo una se* 
rie di «girli illegali. Il Getty Museum si è ben 
guardato, finora, dal restituire il maltolto, né 
risulta che lo Stato abbia fatto la voce grossa 
per riavere il reperto. Ora la non edificante 
storia si ripete. 

zione antica, artistica ed utili
taria, conosciamo talmente 
poco in proporzione al volu
me reale originario che non si 
può pretendere di determina
re con assoluta certezza l'au
tenticità dì un'opera solamen
te con criteri storico-artistici. 
Quelle istituzioni o quei privati 
che acquistano oggetti dei 
quali non è dimostrata, o di
mostrabile, la precisa prove
nienza si mettono quindi a rì
schio di patire una truffa. 

La seconda considerazione 
da svolgere è relativa al rap
porto tra Getty Museum ed 
Amministrazione italiana dei 
Beni culturali. Pur con alcune 
incertezze, dalle notizie stam
pa si ricava che l'Amministra
zione ha svolto indagini, su ri
chiesta del Getty, per accerta
re se la statua era stata rubata 
dall'Italia. Ora, è possibile ac
certare che un oggetto sia ru
bato da un museo: ma è ben 
difficile, se non giurìdicamen* 
te Impossibile, determinare 
che un determinato oggetto 
sia stato illecitamente scavato 
ed esportato dal territorio na
zionale. Anche perché chi ha 
partecipato alle operazioni 
clandestine si guarderà bene 
dal testimoniare (al massimo, 
si pentirà, o farà finta, dopo 
qualche anno). Sì potrà al 
massimo accertare che in una 
tal zona è stato eseguito uno 
scavo clandestino: ma non si 
potrà testimoniare in giudizio 
che II tal oggetto proviene da 
quello scavo. 

Il minuetto tra Getty Mu
seum ed Amministrazione del 
Beni culturali è quello che è: 
anziché prestarsi al gioco del 
museo americano sarebbe 
stato più opportuno intimare 
la consegna della documenta
zione completa relativa alla 
provenienza ed alla trafila dei 
passaggi (dì comodo, verosi
milmente) delta statua. E, 
contemporaneamente, avver
tire la pubblica opinione che 
si slava consumando un altro 
danno non solo e non tanto al 
patrimonio del paese, ma alla 
conoscenza ed alla cultura in
temazionali. Forse, di fronte 
ad una decisa e preventiva 
campagna di informazione, le 
sotterranee ed ovattate tratta
tive si sarebbero interrotte. 

Ma, purtroppo, parliamo di 
ipotesi; oggi, il Getty compra 
perché ha i soldi; i mercanti 
vendono, perché c'è chi do
manda e chi offre; le strutture 
periferiche dei Beni culturali 
non hanno strumenti e mezzi 
per prevenire gli scavi clande
stini ed esportazioni illegali. 
Da una parte occorre che gli 
archeologi e gli studiosi di an
tichità di tutti i paesi si rifiutino 
di continuare ad essere sola
mente dì supporto, con le loro 
perizie e i loro consìgli, ai traf
fici dì oggetti d'arte. Dall'altra, 
occorre che la conduzione 
politica dell'Amministrazione 
dei Beni culturali diventi tal
mente autorevole da disporre 
delle risorse necessarie ad af
frontare i compiti istituzionali: 
e per diventarlo deve abban
donare la strada detta buro
crazia nella quale si va sempre 
più impantanando. 

I^ttuada, il ladro di fotografie 
DALLA NOSTRA RCDAZIONE 

ROBERTA CHITI 
M FIRENZE. Dice di essere 
un ladro. Di aver portato a ter
mine una lunga serie di furti di 
cui non ha propno nessunissi
ma intenzione di pentirsi. Al
berto Lattuada li commise tut
ti a Milano Ira II 1935 e il'40. 
quando la città aveva poco da 
farsi rubare. Un topo da stra
da, più che da appartamento, 
che agiva con la macchina fo
tografica. Racconta che i suoi 
furti duravano qualche trazio
ne di secondo di paura, giusto 
il tempo necessario per lo 
scallo della tendina. Fotogra
fava Milano devastata, accu
mulava bianchi e nen di og
getti buttati allo sfascio, di 
strade deserte e dì angoli pu
tridi. Poi andava a sognare di 
fare II regista. Ora, cinquan
t i n i più tardi, Lattuada è se
duto al tavolo del Museo Ali-
nari a cercare di ricordare 
quando raccolse i suoi scatti 

con la Rolleiflex nel libro Oc
corro quadrata io stesso titolo 
e le slesse immagini sono di
ventate una mostra aperta in 
questi giorni al Museo. 

Il ladro Lattuada, dunque, 
ha la memoria lunga: effettiva
mente Occhio quadrato, bol
lino da un centinaio di foto
grafie, nschiava di farlo anda
re in galera. «Lo avevo appena 
pubblicato che mi arrivò l'or
dine di presentarmi davanti a 
un certo Cnscuolo, si chiama
va cosi, un commissano di po
lizia. «Signor Lattuada, per ca
so le piacerebbe passare qual
che tempo dentro? Vede, 
mentre facciamo propaganda 
ai nostri nnnovi dell'urbanisti
ca, lei si mette a mostrare in 
giro solo cenci e poveracci.. 
Mi salvai por un numero, il 
duemila, quello delle copie 
stampate: erano troppo po
che per dar noia al regime. 

E allora eccole qua le foto 
incriminale, le prove di un 
giovanotto che si esercitava a 
inquadrare facce di disgraziati 
ma con un tocco di classe, 
cercando di Deostruirne la 
storia, di rubare una parvenza 
di spiegazione a un piccolo 
mondo antico in procinto di 
trasformarsi. Piero Berengo 
Gardìn, il fotografo che le ha 
•riscoperte., parla di neoreali
smo anticipato, Lattuada a 
modo suo documentava, con 
una passione particolare per I 
mercati di robivecchi e con 
un tantino dello stesso spirito 
collezionistìco di un suo vec
chio collega francese, Cugéne 
Atget. 

l a fotografia, roba da gio
vani. Lattuada non se la senti
rebbe più di fotografare, an
che perché «per far qualcosa 
di buono con la macchina, 
ora, bisognerebbe magari an
dare nell'islam e cercare di 
acchiappare dalle facce di 

quella gente cosa li motiva. 
Ma forse mi mancherebbe 
proprio la forza fisica. Il vaga
bondaggio è un regalo della 
gioventù.. All'epoca di Oc
chio quadralo, invece, il tem
po ce l'aveva eccome. Per 
esempio lutto il tempo per fa
re contemporaneamente il fo
tografo di scena, il dattilogra
fo e il suggeritore di spunti sul 
set di Piccolo mondo antico: 
Lattuada, ventisettenne lau
reato in architettura, era un 
giovanotto che si infilava dap
pertutto. «Il mio compito, ve
ramente, sarebbe stato solo 
quello di copiare a macchina, 
li sul posto, la sceneggiatura. 
Ma ogni tanto ci mettevo lo 
zampino, e davo dei suggen-
menti, delle idee che alla fine 
piacevano anche al regista, 
Soldati, o a Bonfanlini e a 
Cecchi, gli sceneggiatori. In
somma, andò cosi che ebbi 
anche il mio nome nei tìtoli di 

testa, e quello fu il mio esor
dio alla Biennale*. 

Cronache dal set. Quella le
zione combinata di foto di 
scena e sceneggiatura la im
parò bene, fu da il che comin
ciò a «prendere appunti* con 
la macchina fotografica prima 
di girare un film. Poi gli sareb
be slato utilissimo per Luci del 
varietà, per i ritraili della futu
ra moglie Carla Del Poggio, o 
per le centinaia di provini atte 
comparse. In mostra c'è una 
bellissima immagine, una luce 
da fare invidia a Mapplethor-
pe il fotografo dei supermu-
scoti, che però mette in nsalto 
le smagliature e i fianconi di 
una donna in posa. Spera di
speratamente di essere scelta. 
E Lattuada, il regista delle ra
gazzine, la scelse. .Quella 
creatura disadorna, quella 
piccola girl malfatta aveva una 
storia scritta addosso. Solo le 
luci del veneta Dolevano rac
contarla. 

Sara Vaughan 
interrompe 
la tournée 
in Italia 

L'Italia non porta davvero fortuna a Sara Vaughan. La 
cantante è stala costretta da un improvviso malore a 
interrompere il suo intenso mmi-tour per la penisola. 
Dopo l'applaudìtissimo concerto milanese la Vaughan 
ha avuto un leggero collaso cardiocircolatorio ed è sve
nula. Immediato il conlatto con il suo medico persona
le, il dottor Milton Ebbin di Beverly Hills, e scontato il 
ritorno della sessantaquattrenne regina del jazz negli 
Usa per i necessari accertamenti. Probabilmente l o 
stress e le emozioni devono aver giocato un brutto 
scherza alla Vaughan, vittima nei giorni scorsi di una 
brutale rapina a Catania. Il giorno del concerto milanese 
la cantante aveva dormito poche ore e si era anche 
recata a Castelgandolfo per incontrare in udienza priva
ta il papa. 

Presentata 
la quarta 
edizione 
di Camogli Rock 

Dal 17 al 20 agosto quarto 
appuntamento rock sulla 
spiaggia di Camogli. Lo 
•spazio» che I giovani del
la Fgci sono riusciti a con
quistare sari, anche que
st'anno, aperto. Ai giovani 
musicisti, alla politica, ai 

gruppi più affermali e al pubblico che, caso più unico 
che raro, non dovrà pagare alcun biglietto. Tra 1 prola-

?onlsti delle quattro serate Small Tows e Mellow Yellow 
il 17), Rullante Sul Baratro e Red Wine (Il 18), Trio 

Acustico Latino e Tabasco 01 19), Stazione Centrale e 
Italian Estro 0120). Ma molli altri meno noti si alterne
ranno sul palco In uno «spazio, che è anche politico sia 
Ksrché la manifestazione è dedicata simbolicamente a 

elson Mandela, sia perché ormai la musica rock * 
diventata un linguaggio universale delle giovani genera
zioni e dei loro valon. A proposito, c'è ancora qualcuno 
che a Camogli non vede di buon occhio questa nottur
na, pacifica invasione. Sarà un caso? 

John Lennon 
era 
ossessionato 
dalla linea 

gni 
ieri 

•Il Beatle più grasso.. Cosi 
lo definì un critico nel 
196S. Da allora John Len
non non ebbe più pace. 
Passava intere ore a misu
rarsi il giro vita, quando 
mangiava qualcosa di 
•proibito, correva al ba

io a vomitare, il suo «io. era talmente fragile che la 
ferita inferta dal quel giudizio certamente un po' cattivo 
non si rimarginò mai nonostante gli anni e II successo, E 
quanto scrive in una biografia, destinata a suscitare non 

Ssche polemiche tra i fans dello storico gruppo, Albert 
oldman. Ex insegnante di inglese, gii autore di arguti 

ritratti di Elvis Presley e Lennv Brace, Goldman è con
vinto che il suo 7he loues olMm Lennon sari un beat 
seller. Nel '79, l'anno prima che venisse assassinato da 
uno squilibrato, Lennon cadde in un profondo slato 
depressivo, prendeva Lsd per «curarsi», ma - assicura 
Goldman - la sua vita era ormai segnata. «Devo aver 
fatto un migliaia di viaggi, inghiotto le dosi di Lsd come 
fossero carammelle. fa dire il biografo a Lennon In un 
passaggio del suo libro. Sarà. Ma questo Goldman non 
pare troppo tenero con il povero John. 

In Marocco 
riprendono 
gli scavi 
archeologici 

Un'Importante campagna 
di scavi archeologici alla 
ricerca dell'antica città di 
Sijilmassa è stata messa a 
punto dal Marocco e dagli 
Siali Uniti, Per un anno I 

^ _ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ ricercatori americani col. 
••••••••••••••••••••••••••••••• laboreranno con la dire
zione scientifica e amministrativa dell'Istituto nazionale 
di scienze dell'archeologia e del patrimonio del Maroc
co per la definitiva sistemazione del sito di Sijìlmassa. Al 
sondaggi stratigrafici parteciperanno anche I migliori 
studenti dell'università del Marocco. Dalle ricerche si 
attendono non poche sorprese. 

U n aSSOCiaz ione Dal pnmo agosto! musici-
•Tl-iLt îX*. sii jazz italiani hanno la lo-
per I mUSICiSa ro associazione. Si chia-
j a n ma> appunto, Associazio-
' " „ . ne musicisti italiani di jazz 
Italiani (Ami in sigla) ed ha come 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ obiettivo il rìconosclmen-
•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»̂ »̂»«»»i to artistico, culturale e 
professionale dei propri iscritti e del jazz «nostrano». 
Anzi, la creazione di una banca dati finalmente comple
ta è la prima iniziativa del centro servizi che l'associazio
ne intende mettere su al meglio, con tanto di bollettino 
e assistenza amministrativa e legale. Chi fosse interessa
to può chiedere informazioni alla sede provvisoria del
l'Ami presso Siena jazz, via Vallerozzl 77,53100 Siena. 
tei. 0577-47522. 

ALBERTO CORTESE 

Alida Vaiti sul set di «Piccolo mondo antico1 
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